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L SILENZIO E IL SUO RUMORE.
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Siamo occhi veloci tra fili di grano, occhi che giocano

a rincorrere nuvole. Ci nutriamo di distese lontane,

d’immagini primitive. Siamo intrappolati in riflessi d’acqua.

Accecati da raggi di sole cristallini le luci sono il calore

della semplicita vedere e poi guardare ancora e osservarsi
€ scoprirsi nuovi e leggeri.
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Le carezze del vento, il fruscio dei fili derba,
suoni leggeri e silenziosi. Restiamo fermi con
gli occhi chiusi immersi nel frinire delle cicale,
i profumi delle stagioni ci avvolgono. Sentire di nuovo
il futuro e nelle radici, per tornare a fidarsi della normalita.
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Le mani si lasciano scorrere tra le spighe di grano,
ancora acerbe e fragili, impalpabili gemmme di primavera.
Le dita Si muovono nell’acqua, dove luce e
buio Si fondono, e diventano delicato velluto.
Lo spirito del tempo & un’ impronta sottile sulla propria pelle.
E una storia unica e indivisibile, & il ritorno a madre terra.
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